
100 anni di TITANIC

Quando la White Star Line presentò al mondo la  
sua nuova creatura  costruita nei cantieri Harland  
and Wolff di Belfast il mondo ammutolì.
Il  nuovo  colosso  dei  mari   rappresentava  la  
massima  espressione  della  tecnologia  navale  
inglese  ed  era  il  più  grande  e  lussuoso  
transatlantico del mondo. 
Al varo venne battezzato con il nome di TITANIC e il  
suo  nome rappresentava in  toto  la  sua possanza  
così come gli  epici colossi della mitologia greca  i  
TITANI, ma qualcuno avrebbe dovuto leggere quella  
storia fino all'ultimo capitolo, infatti i Titani boriosi  
della loro potenza ebbero la sfrontatezza di sfidare  
gli  dei  dell'olimpo  e  Zeus  dopo  averli  sconfitti  li  
ricaccio in fondo al mare.
Il compito del TITANIC era quello di  offrire un  
collegamento settimanale con l'America e garantire  
il dominio delle rotte oceaniche e dalle classi nobili  
a quelle  più abbiette in cerca di nuove speranze si  
misero in fila per un posto sul TITANIC.
La partenza era fissata per il il 10 aprile 1912 da  
Southampton ( UK )destinazione New York.

Ma  lasciamo  per  il  
momento  il  1912  e  il  
TITANIC  e  con  la  nostra  
macchina  del  tempo  
facciamo un salto avanti di  
qualche  anno e  arriviamo  
al 1926.

Alexander  Alekhine  si  presentò  al  torneo  di  
Semmering in uno dei suoi momenti migliori della  
sua classe e forza scacchistica. I risultati erano dalla  
sua parte e  la  tabella  qui  sotto riportata ne è la  
chiara dimostrazione  :

1925  Parigi 1 6½/8 +5=3−0 Davanti a 
Tartakower

1925 Berna 1 4/6 +3=2−1 Quadrangolar
e

1925 Baden 
Baden

1 16/20 +12=8−
0

Davanti a 
Rubinstein

1925/26 Hasting 1–2 8½/9 +8=1−0 Pareggio con 
Vidmar

La sua fama di invincibile ormai girava il  
mondo e la pressione sul campione del mondo 
Capablanca si faceva sempre più forte per un 
match con in palio il titolo di Campione del  
Mondo.
Gli sponsor di Alekhine si moltiplicavano e la  
borsa per l'organizzazione dell'incontro era  
ormai pronta, questo torneo sarebbe stato  
decisivo per convincere tutti che ormai  
Alekhine era pronto a scalzare il cubano.

La partenza del TITANIC era fissata per il il 10 aprile 
1912 da Southampton ( UK )destinazione New York.  
La prenotazione e la vendita dei biglietti era stato  
un successo la nave aveva  imbarcato circa 2300  
passeggeri oltre a 800 membri dell'equipaggio.
Iin prima classe erano imbarcati alcuni degli uomini  
più in vista dell'epoca, personaggi famosi e ricchi,  
industriali, scrittori, nobili, per fare qualche nome:  
Isidor Straus  proprietario del centro commerciale  
Macy, ancora oggi considerato uno dei  più grandi  
negozi del mondo e la moglie Ida, Washington  
Roebling (figlio del costruttore del ponte di  
Brooklyn), il Consigliere presidenziale statunitense  
Archibald Butt che tornava in America dopo una  
missione diplomatica, la contessa di Rothes, lo  
scrittore Helen Churchill Candee,  i produttori di  
Broadway Henry e Irene Harris attrice  
cinematografica. 
In prima classe viaggiava anche l'amministratore  
delegato della White Star, Joseph Bruce Ismay, che 
ebbe l'idea di costruire la nave e ne scelse il nome.  
Era pure presente il principale progettista, Thomas 
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Andrews, che voleva constatare di persona gli  
eventuali problemi del primo viaggio. 

7 marzo 1926 primo turno, il sorteggio  
abbinava ad Alekhine,  Aaron Nimzowitsch a  
cui spettava il bianco e la prima mossa, nessun 
problema il suo score con Aaron era tutto dalla  
sua parte e lo dava nettamente favorito,  
sarebbe stato un inizio di torneo facile verso il  
trionfo.

Nimzowitsch,Aaron - Alekhine,Alexander 
[B02]
Semmering Panhans Semmering (1), 
07.03.1926
 1.e4 Nf6 Alekhine gioca la Aleckhine che altro, 
era nel suo mare e si sentiva sicuro. 2.Nc3 d5 
Prima di questa partita Alekhine aveva giocato  
4 volte con il nero questa variante 3 successi 1  
patte nessuna sconfitta. 
3.e5  Nfd7  4.f4  e6  5.Nf3  c5  6.g3  Nc6 
L'apertura ha ormai delineato buona parte dei  
piani strategici; il bianco attaccherà ad est e il  
nero risponde con il suo contro gioco ad ovest  
le diagonali avranno una importanza rilevante  
in  questa partita  ed il  bianco si  appresta  ad  
impadronirsi della h1-a8 con il suo alfiere. 
7.Bg2 Be7 8.0–0 0–0 9.d3
cercando di mettere un argine alla espansione  
del nero al centro.
Nb6 

Il nero a così raggiunto abbastanza facilmente  
la  parità  con  il  colore  nero  ed  ha  un  buon  
gioco il centro è dominato dai suoi pedoni che  

minacciano di avanzare con il  sostegno della  
cavalleria.

La  partenza  del  TITANIC  non  comportò  
particolari  problemi  a  parte  una  piccola  
imbarcazione  che  trovandosi  nelle  sue  
vicinanze  rischiò  di  essere  risucchiata  dal  
vortice creato dalle potenti eliche che si erano  
messe  in  moto,  il  TITANIC  aveva  muscoli  
d'acciaio e non lesinava a farne sfoggio, dopo  
aver  attraversato  la  manica  e  fatto  scalo  a 
Cherbourg, in  Francia per poi fare rotta verso 
l'Irlanda dove lo aspettava il suo ultimo carico 
di  passeggeri  poi  l'Atlantico  verso  la  
destinazione e verso la gloria.

10.Ne2 d4 

la spinta di questo pedone fissa la casa debole  
permanente  e3  nel  campo  bianco,  Alekhine 
procede ormai spedito forte della sua superiore  
strategia e punta diritto verso la meta
 11.g4 il bianco inizia le operazioni ad est ma 
sembra troppo tardi. Il nero è in vantaggio. 
f6 12.exf6 gxf6 13.Ng3 Nd5 questo cavallo ha 
una meta precisa e si vuole installare nel cuore  
del campo bianco
14.Qe2 Bd6 
un altro pezzo nero entra in gioco e punta verso  
le  debolezze  bianche  oltretutto  vista  la  
situazione  della  casa  e3  il  bianco  non  può  
cambiare  il  suo  alfiere  e  deve  cercare  di  
tenerselo  bello  stretto,  le  forze  del  bianco  
sembrano  sparpagliarsi  senza  scopo  sulla  
scacchiera ... ma mai fidarsi e sotto l'apparente  
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calma dell'acqua  che  il  mare  prepara  le  sue  
insidie più pericolose. 
15.Nh4 Nce7 16.Bd2 Qc7 17.Qf2 c4
Qui Canal direbbe l'avamposto d riceve il suo  
affiancamento  ed  è  il  segnale  dell'attacco  
finale,  ma è tutto così semplice ? 
Alekhine si sarà detto tra se e se:
"  Aaron oggi  non è  proprio in  forma oppure  
sono diventato troppo forte per lui siamo alla  
17° mossa ed è ormai pratica chiusa" 

Il TITANIC incominciò ad affrontare l'atlantico  
la sera del 13 Aprile, a bordo i passeggeri che  
trascorrevano  sereni   il  tempo  leggendo,  
giocando a carte, bevendo il tè o ascoltando la  
musica dell'orchestra si susseguivano le feste e  
i balli tutti orgogliosi di partecipare a questa  
fantastica  avventura  pronti  a  ricordare  ai  
posteri che io c'ero al viaggio inaugurale del  
TITANIC

18.dxc4 Ne3

 
il  cavallo  alla  fine  è  arrivato  dove  doveva  
arrivare. 
19.Bxe3  il  cavallo  in  e3  non  si  poteva  
sopportare  ma  adesso  il  nero  ha  infilato  un  
cuneo  nella  difesa  del  bianco dxe3  questo 
pedone è intoccabile !!!! 
20.Qf3  Qxc4  21.Ne4  Bc7  22.b3  Qd4  23.c3 
Aaron fa quello che può e cerca di allontanare  
le minacce. 
Qb6 24.Kh1 Nd5 

e  così  anche  l'altro  cavallo  partecipa  
attivamente  all'azione  sostiene  e3  attacca  f4  
però ora le forze del bianco non sono più così 
sbandate. 
25.f5 Nf4 26.Rfd1 Kh8 27.Bf1 
che  altro  fare  per  impedire  e2 le  forze  nere  
sono prevalenti 

Il  14  aprile,  dopo  quattro  giorni  di  
navigazione,  verso  le  13:30,  il  capitano  del  
TITANIC  ricevette  una  comunicazione  che  
segnalava  la  presenza  di  ghiaccio  a  400  km 
sulla rotta del Titanic.
Ma  la  velocità  non  venne  diminuita  nessuno  
diede  eccessivo  peso  alla  cosa  e  si  giudicò  
sufficiente  spostare la rotta  del  transatlantico  
di  qualche  miglio  dopo  tutto  erano  su  un  
gigante del mare a detta di tutti inaffondabile.
 

http://it.wikipedia.org/wiki/14_aprile


exf5  28.gxf5  Be5  29.Re1  Bd7  30.Rxe3  Bc6 

il  pedone e3 è  caduto ma il  nero ha attivato  
tutti i sui pezzi gli alfieri sono puntati verso il  
monarca  bianco  il  cavallo  è  in  posizione  
aggressiva la colonna g sarà preda della torre  
nera la Donna aspetta solo il momento giusto  
per colpire.
31.Rae1 Nimzowitsch  raduna  le  sue  forze  e  
costruisce  il  suo fortino  ma Alekhine  sta  per  
suonare il Deguello  
Nd5!  ora il  nero è spacciato era forte anche  
Tg8! 
32.Rd3 Nxc3 ancora Tg8 sarebbe stata forte e  
probabilmente  decisiva!  Ma  Alekhine  ormai  
giocava al gatto con il topo e cercava il finale  
ecclatante. 

Il  TITANIC  procedeva  spedito  verso  la  sua  
meta nelle ultime 24 ore, infatti, grazie ad un  
mare calmo e piatto erano state percorse ben  
546 miglia e c'era la possibilità di arrivare a  
New  York  con  un  giorno  di  anticipo,  venne  
deciso  di  aumentare  al  massimo  la  velocità  
l'ingresso a New York doveva essere un trionfo  
accompagnato dal record di traversata.

33.Ng6+   Ma  che  succede  ?  Niente  penso  
Alekhine,  Aaron  spara  tutte  le  sue  ultime  
cartucce  e  si  getta  in  un  attacco  disperato. 
Però così si chiude la colonna g dove avrebbe  
dovuto  dominare  la  torre  nera  e  portare  il  
colpo mortale  ora si  apre la  colonna h dove  
risiede il Re nero

hxg6 34.Qg4 Rf7?? 
Anche  i  più  grandi  commettono  errori  ma  
questo  forse proprio  perché  commesso da un  
grande  fa  ancora  più  rumor,   Alekhine  ha  
gestito  tutta  la  partita  da  forte  giocatore  
convinto  della  sua  superiorità  tattica  e  
strategica  senza minimamente  pensare che  la  
sconfitta  poteva  essere  dietro  l'angolo  forse  
anche  lui  cominciava  a  pensare  di  essere  
invincibile. 

 35.Rh3+

la colonna h aperta e il conseguente scacco di  
torre è  l'iceberg dove si  infrange la  struttura  
del  nero ora sono i  pezzi  bianchi,  dopo aver  
sofferto a lungo,  a menare la danza.

 Ore 23,40 di domenica 14 aprile  1912 il  TITANIC  
entra in collisione con un iceberg trasportato dalle  
correnti atlantiche. L'impatto provoca l'apertura di  
alcune  falle  lungo  la  fiancata  destra  del  
transatlantico.

Il  capitano  impallidì  nell'apprendere  che  le  falle  
provocate non davano speranza al colosso dei mari  
e che sarebbe affondato in circa 3 ore.
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Vennero subito lanciati SOS solo una nave rispose  
ma sarebbe arrivata solo il giorno dopo.
Il TITANIC disponeva  di scialuppe di salvataggio ma  
potevano garantire posti solo per il 45% del totale  
dei  passeggeri  il  resto  era  condannato  a  morte  
sicura, in quelle acque gelide venne stimato che un 
corpo  avrebbe  potuto  resistere  per  10-15  minuti  
massimo prima di morire per assideramento.

 Kg7 36.Bc4 Bd5 37.fxg6 Dxg6 
forse è ancora più decisiva ma il bianco ormai  
dilaga e sono buone tante per vincere mentre il  
nero resta incredulo davanti alla scacchiera e  
riflette su come questo sia potuto accadere!
 Nxe4 38.gxf7+ Kf8 39.Rxe4 Bxe4+ 40.Qxe4 
Ke7  41.f8Q+  Rxf8  42.Qd5  Qd6  43.Qxb7+ 
Kd8 44.Rd3 

Fine!!  
Bd4 45.Qe4 Re8 46.Rxd4 1–0 

Due ore e quaranta minuti dopo l'impatto il TITANIC  
si spezzo in due tronconi e affondò.

Nella sciagura, una delle più grandi tragedie nella  
storia della navigazione civile[, persero la vita 1523  
dei 2223 passeggeri imbarcati compresi gli 800  
uomini dell'equipaggio. L'evento suscitò un'enorme  

impressione nell'opinione pubblica e portò alla  
convocazione della prima conferenza sulla sicurezza  
della vita umana in mare.

Aleksandr Aleksandrovič Alechin arrivò  
secondo nel torneo che venne vinto da 
Spielmann.
Ma Alekhine  mantenne intatte le sue  
possibilità per sfidare il campione del mondo 
Capablanca.

Così avvenne l'anno dopo in Argentina.

Il match inizio in Settembre e finì a Novembre,  
dopo 34 partite  Alekhine divenne il nuovo 
Campione del Mondo e forse questa partita gli  
aveva insegnato qualcosa: che non esistono 
invincibili!!

-Ercole Battistini
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